
NATALE IN MEZZO AL MARE
I pescherecci

tra le onde del mare
non hanno il permesso di festeggiare.

Anche a Natale
devono pescare

tutti i pesci che vuoi mangiare.

Per i pescherecci
tra le onde del mare

il faro è l’albero da addobbare
e le ghirlande
sono le stelle

così lontane e così belle.

Buon Natale
a chi oggi deve lavorare

sulla terra o in mezzo al mare.
A. Sylvestre, Favolette in festa sotto l’albero di Natale, 

Motta Junior

Segno con X le persone che, secondo me, lavorano anche a 
Natale.

medici
insegnanti
meccanici
camerieri

impiegati
tassisti
casellanti
camionisti

sarti
librai
fruttivendoli
poliziotti

NOME: ................................... COGNOME: ....................................

I miei compiti per 
le vacanze di Natale4LINGUAGGI
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IL PICCOLO ABETE
Un piccolo abete stava in un bosco sulla monta-
gna. A Natale qualcuno lo prese, con tanto di radi-
ci, lo caricò su un camioncino e lo portò in città,
dove rimase per dieci giorni in una casa, con le
radici in un vaso stretto, tutto coperto di palline
colorate, lucine e festoni d’argento.
Passate le feste, fu piantato in un’aiuola del cortile,
fra tre altri alberelli malandati. Anche lui era stanco
e spelacchiato a causa di tutti quegli spostamenti,
ma stese le radici e cominciò a nutrirsi, a respirare
e a scambiare qualche silenziosa parola con gli
altri alberi.
Però non era una bella vita: il terreno era secco, le
radici trovavano poco nutrimento, e poi lì, in
mezzo alle case, il sole arrivava solo per tre ore al
giorno. E i bambini, siccome non c’era spazio
altrove, giocavano nel cortile e al povero abete
toccavano pallonate, urti e strappi.
Il piccolo abete era scontento e stava male. 
Si lamentava con gli altri alberi e raccontava di
come era bella la montagna, con la terra buona,
l’aria fresca e il sole dalla mattina alla sera. Ma i
tre alberelli, che non avevano mai visto niente di
simile, credevano che raccontasse bugie.
Una sera passò sopra la città il vento fresco della
montagna. Vide il piccolo abete, lo riconobbe e
scese a muovergli i rami…

R. Piumini - F. Altan, Mi leggi una storia?, Einaudi

Leggo con attenzione, prima silenziosamente e poi ad alta voce.
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Come si concluderà la storia? Scelgo il finale che preferisco.

Sul quaderno riscrivo la conclusione che ho scelto, sviluppando 
le sequenze in un testo più ricco e articolato.

Il piccolo abete raccontò al
vento ciò che gli era accaduto.

Il vento formò un vortice sopra
il piccolo abete e lo fece vola-
re di nuovo in montagna.

La mattina dopo, il piccolo
abete si risvegliò nel suo prato
di montagna.

Vicino a lui c’erano anche i tre
alberelli, che ora credevano
alle sue parole ed erano felici.

Gli abitanti della casa si chie-
sero stupiti che fine avessero
fatto gli alberi.

Il piccolo abete non disse al
vento quanto era infelice per
non rattristarlo.

Il vento però capì che l’abete
soffriva ed era ammalato, così
decise di aiutarlo.

Ogni sera il vento tornava a
trovare l’abete per raccontargli
le storie della montagna.

I bambini sentirono anche loro
le storie del vento e racconta-
rono tutto ai loro genitori.

Gli abitanti della casa capirono
che gli alberi soffrivano e li
riportarono in montagna.

PRIMO FINALE SECONDO FINALE

Inizio così: «Il piccolo abete, con i rami rivolti all’ingiù e con l’aria tri-
ste,…».
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STORIA DI UNA FAMIGLIA IN CUI TUTTI 
VOLEVANO AVERE RAGIONE

Una famiglia composta da persone che volevano
sempre avere ragione stava andando a spasso in
un grande parco aperto al pubblico. Era d’inverno
e all’improvviso si scatenò una bufera di neve. 
Allora il padre disse: – La via più corta per giunge-
re al cancello è a destra.
– Sciocchezze! – ribatté la madre. – Dobbiamo an-
dare a sinistra.
– Vi sbagliate! – gridò la figlia. – Il cancello sta alle
nostre spalle e dobbiamo ritornare sui nostri passi.
A questo punto si fermarono e cominciarono a liti-
gare. Nessuno voleva cedere, ma intanto si faceva
buio e il freddo aumentava. I tre non si accorsero
che si stavano congelando.

Leggo con attenzione, prima silenziosamente e poi ad alta voce.

Quando giunse il guardiano per chiudere il can-
cello vide tre pupazzi di neve davanti a sé e li
sentì gridare: – A destra, a destra!
– No! A sinistra!
– Indietro! Torniamo indietro!
Il guardiano si prese un grande spavento, lasciò
perdere il cancello e corse a casa.
Al mattino, i tre che volevano sempre avere ragio-
ne, erano del tutto intirizziti dal freddo, ma pote-
vano infine vedere dove stava il cancello: era pro-
prio lì, davanti al loro naso!
Se ne rallegrarono perché così nessuno aveva
avuto ragione, ma non potevano parlare perché
tutti e tre avevano la bocca coperta di ghiaccioli.
Cominciarono a roteare gli occhi da una parte e
dall’altra e quando arrivò di nuovo il guardiano si
prese un altro spavento. Così corse a casa e tele-
fonò ai pompieri.

U. Wölfel, Storie un po’ matte, Nuove Edizioni Romane
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Scrivo le battute dei personaggi prima sotto forma di discorso
diretto, poi di discorso indiretto.
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Scrivo nei fumetti le parole pronunciate da ciascun personaggio.

................................

................................

................................

................................

................................

................................

................................

................................

................................

DISCORSO DIRETTO

• Il papà disse: – ………...........…
…………………………………
..................................................
…............................................…..
• La mamma ribatté: – ......…...…
…………………………………
................................................
…............................................…
• La figlia gridò: – …………....…
…………………………………..…
….............................................
…............................................…..

DISCORSO INDIRETTO

• Il papà disse che ……...........…
…………………………………
.................................................
…............................................…..
• La mamma ribatté ............….…
…………………………………...…
.............................................
…............................................…..
• La figlia gridò ………...........…
…………………………………...…
….............................................
…............................................…..

Natale 4 Linguaggi.qxp_compiti natale4 linguacolori ok  29/11/18  09:24  Pagina 5



6

Costruisco una splendida decorazione da appendere in casa
durante le feste.

Incomincio con il montare il supporto di car-
tone marrone usando la colla, come nello
schema, poi ritaglio e incollo le foglie dispo-
nendole a colori alternati.

1

Per realizzare i due cuori rossi e la campa-
nella gialla, ritaglio 6 motivi identici e li con-
giungo applicando la colla lungo la linea
mediana. Fisso il filo prima di congiungere
gli ultimi due elementi.

2

LA PIRAMIDE DI NATALE
MATERIALE OCCORRENTE:
- cartoncino sottile marrone
- carta da disegno gialla o rossa
- carta da origami verde chiaro, verde scuro, rossa e gialla
- carta iridata
- colla
- filo resistente
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I candelieri hanno la forma di una mela con
sopra una candela di carta. Ritaglio, incollo con
cura e infine applico i candelieri sulle foglie in
corrispondenza dei «gradini» della piramide.
Tengo ben premuto per qualche momento per

3

Fisso con lo scotch un doppio filo robusto dietro
il vertice della piramide. Formando un occhiello,

4

da Giochi e lavori per tutto l’anno, ed. Piccoli
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Nella poesia sottolineo con colori diversi i nomi, gli articoli, i verbi
e gli aggettivi come indicato in basso.

RACCONTAMI LA NEVE
Tu che stai nella neve,

tu che conosci
la candida magia,

con la tua voce lieve,
raccontami la neve.

Nella mia cittadina,
quando arriva l’inverno,

ogni mattina
ritrovo grigio e pioggia

e in questo eterno
umido e freddo inferno,
io sogno la tua neve

cristallina.

Invece al tuo villaggio,
l’inverno danza lieve

ogni mattina
e sopra nebbia e nuvole

risplende
trasparente una luce

diamantina.

E se la neve è troppa
la scuola resta chiusa

la mattina.
Tutti i bambini al caldo

dentro i letti
prolungano la notte

nero china.
A. Sylvestre, Favolette in festa sotto l’albero di Natale, 

Motta Junior

nomi
aggettivi
articoli
verbi
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